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Cinque velivoli italiani ad Addis Abeba per il « ponte aereo » 

È in corso l'esodo dall'Asinara 
Il FLE proclama lotta a oltranza 

Già evacuati parecchie centinaia di residenti stranieri, italiani compresi — Drammatiche testimonianze sui sanguinosi scon-
\ tri nella capitale eritrea - Ostacolato l'afflusso dei rinforzi etiopici — il Fronte si appella all'ONU, all'OUA e alla Lega araba 

' ADDIS ABEBA. 5 
Mentre il Fronte di libera-

xìone dell'Eritrea ha ' ivolto 
alle autorità etiopiche una ve
ra e propria dichiarazione di 

< sriicrra, ponendosi esplicita
mente l'obbiettivo di « /.bora-
re tutte le città » eritree, dal 

" l'Asmara continua a ritmo 
- serrato l'evacuazione dei reci
denti htranien. Fra ieri e .sta
mani sono arrivati ad Addis 

' Abeba circa -100 americani, in-
"Blesi, canadesi, francesi; nella 
g i o r n a t a odierna sono attesi 

4-300 ital.Hru, mentre assuin-
ma a c r ea 200G il numero 

. dei eorma/LonalL che devono 
• essere evacuati dal capoluogo 

eritreo. L'ambasciata ital'ana 
ha allestito ad Add.s Abeba 
un centro di raccolta, che 

j. provvede ad a l l o c a r e : prò-
^ fughi in case d; altri .tatia-
' ni. In albeiTh:, in alcuni lo-
.' cali dell'ambasciata, nella 
l scuola Italiana. 

Stamani sono partiti <\v Ku-
1 ma - - e sono attesi ad Ad

dis Abeba m giornata — cin
que velivol. da trasporto dal
l'Aeronautica militare; tv--!, ha 

v Informato il ministero della di-
' fesa, sono a di.spo.si/Ione del

l'autorità diplomatica Alluma 
« che l' impiegherà secondo 
le esigenze dei nostri conna
zionali ». vi L'operazione — ut'-
i'ermti ancora il comunicato 
— viene svolta d'intesa tra 
la Presidenza del consiglio, i 
nun.stro degli esteri e il mi
nistro della difesa; le autor:-

l tà etiopiche hanno dato i. 
loro benestare». 

Un portavoce dell'ambascia 
Ut, italiana «ci Addis Abeba 
ha dichiarato che le autor.ta 
etiopiche hanno dato >• tutta 
la collaborazione possibile » per 
assistere ed evacuare i resi-
denti italiani, e più in gene
rale stranieri, atl'A>mura. In 
effetti, le autorità sembrano 
quasi ansiose di allontanare 
dalla capitale eritrea 11 man* 
«ìor numero possibile di stra
nieri. Pino a questo momen
to, a coloro che lasciano la 
Asm«ra i rispettivi consolati 
hanno ordinato di non parla
re delle loro esperienze finché 
resteranno sul suolo etiopi
co. Alcuni tuttavìa, soprattut
to nei primi gruppi arrivati 
ieri, .si sono liusciatl sfuggire 
qualche dichiarazione. Un im
piegato del centro di comu
nicazioni americano ha detto 
che « è un bagno di sangue ». 
Una cittadina inglese ha di
chiarato di avere vUsto con i 
propri occhi soldati etiopici 
sparare indiscriminatamente 
su quanti si trovavano a per
correre le strade. Fonti diplo
matiche hanno affermato di 
aver visto soldati saccheggia
re dei negozi ed hanno par
lato del bombardamento da 
parte dell'artiglieria del quar
tiere musulmano della città. 

La situazione è stata de-
scritta da un diplomatico stra
niero in questi termini: l 'aer
etto etiopico circonda l'Asina
ra ed e a sua volta accer

chiato dai guerriglieri, che con
trollano tutti 1 dintorni. Ieri 
sera gli uomini del FLE so
no riusciti anche ad impadro
nirsi per alcune ore di un 
tratto di strada fra la città 
t l'aeroporto, e solo successi
vamente l'esercito è riuscito 
a riprendere il controllo del
l'arteria. La colonna corazza
ta bloccata a 90 km. dalla ca
pitale eritrea per la distru
zione di un ponte ha guadato 
il fiume Marche e ha ripre
so la marcia, ma sembra che 
l'Intera strada sia ritata mi
nata, e pertanto il comando 
etiopico ha mandato per via 
aerea un reparto di sminatori. 

Nelle ultime ore non ci so
no stati altri scontri dentro 
l'Ammara dove peraltro la .si
tuazione della popolazione è 
sempre più drammatica; ma 
gli osservatori — riferisce la 
ANSA — ritengono probabile 
che da un momento all'altro 
' battaglia rie.sploda più vio
lenta di prima. 

* • * 

BEIRUT, 5 
« Noi proseguiremo la sruer-

ra fino alla sconfitta dell'eser
cito etiopico, se l nuovi din-
genti dell'Etiopia non accette
ranno di negoziare con noi 
sulla base dell'indipendenza 
dell'Eritrea. L'Eritrea ron ta 
parte dell'Etiopia». Cosi ha 
dichiarato. In una intervista 
al quotidiano Al Mohnrrvr, 
11 Segretario generale del Fron
te di liberazione dell'Eritrea, 
Osman Saleh Sabbe. « La no
stra tattica — ha proseguito 
il dirigente del FLE — s; pro
pone di paralizzare l'cserc'.to 
etiopico e di metterlo sulla 
difensiva. Si tratta di mpedi-
re all'esercito di arrivare nel 
le campagne, dove commette
rebbe massacri collettivi. Il 
nostro obbiettivo — ha ag 
giunto ancora Sabbe — è la-
liberazione delle città eritreo 
al pari delle campagne, gran 
parte delle quali e già libe
rata. Noi siamo decisi a pro
seguire il combatti rilento, se 
necessario, per anni, e ne ab. 

' biamo la possibilità». 
Dai car.'.o suo il responsa

bile delie informazioni de! 
FLE. Mohnmed Said Idr:.-»s, m 
una conferenza stampa ha an
nunciato che il Fronte cine 
derà all'ONU, alla Lega .uaba 
e all'OUA di intervenire pnw 
bo le autorità di Addis Abe
ba « affinchè pongano t ne ai 
massacri contro il nostro pò 
polo ed all'occupazione in Eri
trea >\ mentre alla Croce ros
sa e stato chiesto di ioni.re 
plasma e medicinali « pr r > 
miglia.a di feriti ». •< D; fronte 
all'escalation delle opera/..mi: 
militari etiopiche •— ha der 
to ancora Idr.ss — IVK :n 
terrificheremo lo nostre, mi 

* pendo il cuore ate&so de.la 
\ s t ì o p u ». 

UN MILIONE DI PERSONE AL CORTEO FUNEBRE ^ - W S 
no state le persone che ieri hanno seguito, al Cairo, il f e r e t r o della famosa cantante egiziana Om Knl lhoum, nota come 
« La stella d'Oriente ». Era deceduta lunedi, al l 'età di 77 an i , per un attacco cardiaco. Solo i funeral i dì Nasser r icordano 
un impressionante mare umano come questo che si accalca sulta piazza della Liberazione nella capitale egiziana 

I Aperta a Parigi la prima riunione dell'AIE (Agenzia internazionale dell'Energia) 

! Pressioni americane per costituire 
! un blocco contro i paesi dell'OPEC 
: 18 paesi consumatori di petrolio partecipano ai lavori - Assente la Francia - Il «piano Kissinger» illu-
; strato dal vice segretario di Stato USA Enders - Gli obiettivi dell'operazione concepita da Washington 

Intervista sui problemi del petrolio 

Bumedien: impossibile 
una revisione del prezzo 

Dal nostro corrispondente 
ALGEUI, ò 

Alla, \;<ilui del vertice dei 
paeM membri dell'OPEC. che 
è previsto ad Algeri per la 
Ime di questo :WM.\ il presi
dente aUermo Bumedien ria 
allermalo. in una intervista 
conceda a un gruppo d: in
viati ripedali dei principali 
giornali iraniani, che «non è 
pojwbile rivedere il prezzo 
attuale dei petrolio», o che 
comunque que.->'o dovrà esse
re legato a quello de^lt altri 
prodotti di primaria impor
tatila che vendono importa
ti dai pae.s; del Terzo mondo, 
in particolare di quelli ali
mentari, industriali e tecno
logici. 

La questione del petrolio. 
ha detto Bumedien. non può 

[ essere considerata come un 
1 .sempl.ee problema economi-
| co, ma e «una questione pò* 
j litica della più grande :mpor-

Uuiza» Nel momento in cui 
-usi a .-v. ih te. da parte d: certi 
ambienti, a una vasta oii'eiv 
M va. ttceom pannata da pre
cise minacce contro i paesi 
produttori)', egli ha aggiun
to, la riunione dei capi di Sta
to dei paesi dell'OPEC e di
ventata una impeno.su necci.-
.sita. Questi paesi devono «di
mostrare al mondo che ;n 
nessun caso accetteranno di 
rinunciare alle conquiste che 
hanno ottenuto nel campo del
la politica dell'energia'»; es-
.-. i « non possono r: ma nere a 
bracca conserte, mentre gli 
altri continuano ad infingere 
loro colpi dolorosi». 

Bumedien ha conlermato la 
disponibili tu dei paesi del
l'OPEC alia trattativa con i 
pae.-,; occidentali, ma ha pre
cisato che la conferenza do
vrà essere bilaterale 

g. m. 

Reparti dell'esercito hanno attaccato gli insorti ! 

Scontri armati a Lima j 
per l'ammutinamento di 
una caserma di polizia 

LIMA, r> 
Kepartl dell'esercito hanno 

attaccato OJW a Lima una 
caserma della «guardia civll» 
ipolizia urbana! dove un nu
mero impreci.sato di poliziotti 
si era ammutinato barrican
do.-.! con armi da :uoco. L'oc
cupazione della ca.serma eia 
.stato l'ultimo ep...udio di una 
abitazione rivendicata a nel 
(.orpò di ]X)li/ia pei' ottenere 
aumenti salariai; maggiori di 
quelli conces.si dal governo. 

Lo suonlro .-.i e avuto alle 
prime ore del giorno dopo 
che l'ut'!iciale che comanda
va il reparto d^ll'CM-rcito a 
veva atteso .1 tempo stabili
to per due ultimatum e un 
conto alia rovescia di dieci 
mmut.. Gli ammut'nati han
no ritlutato d; arrendersi e 
hanno risposto ai tuocu lu
cendo iKso di mina. La .-.pa-
rator.a e dur.it a mezz'ora. 
Si alterimi che vi .-..ano stati 
dei mori., ma non se ne indi
ca il numero 

Un commi.cato ul Leale in
ferma che l'ammutinamento 
della polizia era stato ^ ,o 
mervalo da e..'menti confo-
: .voiuzionar. » con lo .-.coni <i: 
assestare un duro colpo ;•! 
unve:no delle I O Ì V armate pe-
ruviane. Se< ondo ni 1 orma• 
zion: ^,ornali.->t:i he ;! nover
ilo a\r''l)l>" de( .so l'azione di 
toiv i una volta v<muto a co 
noscen/a dall 'invìi "OM'1 d. 
un.i n.i :•'•• ci"..a ••<. ->\ n'd: t < . 
'"i. „ d. liiioadi'on.i-. de ha c'a-
sione radio. 

Allo scontro ira ixjllzia e 
esercito avrebbero latto s-e-
•-'Ulto, sempre a quanto nle-
r .scono lontl giortinlisUche. 
manifestazioni dirette da 
irruppi studenteschi e -jravissi
mi incidenti si .-arebbero M • 

rit icai i nel celi' ro di L ma, 
presidiala ora eia Ile lorze nr 

mate. D. ironie alia situazio
ne creatasi il L'ovcrno lia di
chiarato lo .-.tato d'enr-f.-enza 

La «guardia civ.l,/ e coni-
posta di ventim. 1 a uoJn:ni e 
ne*;;; ultimi due giorni si era
no .-.volle vario mani tesiamo
li: e astensioni dal lavoro per 
sostenere la richiesta di un 
aumento pari a '.C> nula lire 

Nono.ilante l'ei leti ivo rial
zo del costo della vita, appa-

j re poco convincente che so!-
I tanto motivi .-.ìndacall siano 

alia base di un'azione est re-
I ma come l'ammutinamento 
] e la .-.oa raion a nella caser-
i ma di Lima. Non e uo.ssibiie 
I escludere che gruppi di op-
I posizione al regime di Vela.sco 
I Alvarado. ed estranei ai reali 
! interassi della categoria, ab-
| biano spinto, come del resto 
, oilerma il comunicato uli'icia-
I le, un settore della «guardia 

e.vii >/ a uno scontro con il 
1 governo garantendo, torse, a;u-
| t: o protezione. 
| Secondo not zie dell'ultima 

ora un accordo .-Mii'ebb!.' stato 
' raggiunto : ra .:o\ erno e pò 

liz. i e nel pometijg.o jiloton: 
1 della .' guardia e v.i >• st .^ireb-
, b.n'O att.all4.atl alle.-c.vito pei' 

ii mantenimento dell'ordino. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Il segretario d. Stato ame
ricano Ki.sbinger non era pre
sente questa mal ima alla a 
peri uro della r.unione dell'A
genzia internazionale del
l'energia (AIE). Invece di Kis
singer c'era !1 vicesegreta'\o 
di Stato Thoma.s Knders. in-
car.cato di lormre chiarimen
ti e esercitare le opportune 
prensioni. 

I lavori dell'Alio M sono 
aperti alla presenza delle de
legazioni di 18 paesi consuma
tori di petrolio che hanno a-
derito al blocco sorto per ini
ziativa americana e al quale 
la Francia ha rifiutato di ade
rire perchè ravvisa in esso 
una pericolosa sfida contro : 
pae.s; produttori. 

Si può dire che il primo 
punto all'ordine del giorno - -
preparazione del «ctl.spositivo 
di .salvatagg.O'j, e cioè delle 
misure relative alla ripartizio
ne del petrolio tra 1 pae.si 
dell'AIE in caso di crini — 
e la discussione relativa, han
no occupato tutta la seduta 
mattutina e buona parte di 
quella jw meridiana. Thoma.s 
Enders ha presentato il nuo
vo piano Kissinger che e una 
sorta di complemento del di-
sportivo d: salvataggio e so
prattutto un disegno di lun
ga portala nel tempo per .sol
lecitare i paesi dell'AIE a .svi
luppare tutu* le foni: passibi
li di energia non londute MI! 
petrolio. «Questo piano — ha 
detto Ender.s - si propone 
di dare ai paesi consumato
ri un migliore equilibrio del
la loro bilancia commercia
le» e di porli in una POM-
zione lavorevolc e lorte per 
: negoziati con i paesi pro
duttori. 

II piano K:.-v>inger ruota at
torno a un solo principio; pro
porre ai pae.si produttori una 
diminuzione del prezzo attua
le del petrolio ila d i r a non 
e formulata ma si pensa che 
questa diminuzione dovrebbe 
variare fra 1 tre o 1 quattro 
dollari al barilo e c:oe porta
re 11 prezzo unitario da: 11) 11 
dollari attuali ai tl-T al mas
simo i in cambio della garan
zia che questo nuovo prezzo 
resterà .nvariato per lunghi 
anni ambe .se : paesi produt
tori, davanti a un rallenta 
mento della vendila del greg
gio, si vedessero cosi retti a 
diminuirne il prezzo in mo 
do improvviso e spettacolare 

GÌ. Stali Uniti, con :1 p li
no Kissinger, vogliono ((rom
pere Il monopoli) dei paesi 
produttori» ii> Mondo nel
la tl.-.^zione dei prezzi, co
stringerli a riconoscere l'auto
rità decisionale del gruppo de! 
consumatori con la minaccia. 
a lunga scadenza, d: una lar 
g.i d.nnnuzione del loro fab
bisogno ni petrolio e infine 
mettere al passo que. paesi 
consumatori che, come la. 
Erancia, non seguono le di
rettive americane e sfuggono 
con la loro autononi.a alla 
><nt lant'Zz.ii/:one" dei proli e-
m: energetlei. coi'1 all'egemo
nia americana a nelle in que
sto settore decisivo per lo s w 
iuppo d«\l'cconomia, 

Giocarci d E.-tai.ng si i> si'or-
7a'o, a cint'lu.vor.e de: ,<c.in; 
colloqui d: ieri con :'. can
celliere Scrunid.t di duno&tra-

• re che :1 nuovo piano Kissln-
I ivv non rimette In causa la 
, preparazione della conferenza 
[ Ir.partita .-.ull'energia di cui 
[ e promotore e alla quale do-
, vrebbero partecipare i pae.si 

produttor. di petrolio. 1 paesi 
I consumatori ricchi, e ! paesi 
I consumatori poveri. In real-
I là. se il blocco dell'AIE e 
ì pò ! paesi produttori accet 
J tasserò ;1 p.ano K'sslnger, la 
I coiilerep.'za risulterebbe svuo

tata da una buona parte de! 
1 suo contenuto se è vero che 
! e.-.sa de\e discutere del coor-
j dmamento d: tutti : prezzi. 
I da quello del petrolio e delle 
I altre materie prime, a quello 

dei prodotti agricoli e del 
prodotti industriali finiti. 

Ma slamo ancora lontani da 
questi risultati. L'Irak e l'Ai-

| gc ria ha uno già respin t o le 
i pro'jo.ite americane, la prima 

definendole «un atto di pi
rateria e di ricatto», li se
conda ravvisando In esse «un 

I modo come un altro di rl-
| fiutare il dialogo con i pae-
I si arabi». I lavor: dell'AIE. 
I continuano ancora per dite 
! giorni. 

Augusto Pan cai di 

Il compagno 
Marchais 

ha lasciato 
l'ospedale 

PARIGI, :>, 
<(:.)).> — li compagno Geor

ge March-!.,-., segretario gene
rale del PCF, che venti giorni 
la era stato ricoverato d'ur
genza all'ospedale LanboiMe-
:e per un attacco cardiaco, è 
stato d'iiic.vc stamattina e ha 
potuto fare ritorno al proprio 
domicilio d; Champigny (.Va! 
de Marne i. 

Dal 14 gennaio, giorno d'-l 
raovero. lo stato d: .salute del 
paziente ha avuto un'evolu
zione giUd.enta sodisfacente 
i.\,\ parie degli .specialisti che 
hanno seguito con estrema 
cura il decorso della malattia. 

Sferzante 
attacco di 

McGovern a 
Rockefeller 
sul Vietnam 

Battere l'ostruziomsmo sulla Rai-Tv 
i tlhilht prinnt jiiixittd 

WIIAS1NCTON, à 
Il senatore George McCio-

vern. elle fu candidato presi-
denzmlc democratico nelle eie 
/.ioni del 1912. ha accusalo il 
vice presidente Nelson Rocke
feller di usare la stessa tatti
ca ricattatoria del defunto se
natore Joseph McCarthy (il 
famigerato «cacciatore di stre
ghe » degli anni cinquantaì 
quando afferma che il Con
gresso è impegnato « moral
mente » ad approvare le ri
chieste di Kord per un ulterio
re stanziamento di 300 milio
ni di dollari in aiuti militari 
al regime di Saigon e che gli 
oppositori democratici Q sareb
bero responsabili se ì comuni
sti assumono il potere liqui
dando un milione di persone»». 

Riferendosi al defunto se
natore del Wisconsin, le cui 
accuse ottenevano facilmente 
titoli scnsa/tonali sulla stam
pa. McGovern ha accusato 
Rockefeller di « puro, supera
to e stravecchio macartliystno. 
tirato fuori dagli anni 'oli >\ 

McGovern ha detto che il 
governo sa benissimo che il 
Congresso non acconsentirà ad 
ulteriori stanziamenti da in
viare al regime sudvietnamita, 
'(. Kssi sanno benissimo che le 
cose stanno per precipitare 
laggiù e cercano, qui. un col
pevole su cui far cadere la 
responsabilità •*. 

Le affermazioni di Rocke
feller. ha [letto il senatore, 
sono « le stesse fandonie che 
l'America ha ascoltato per 
dieci anni *, durante la guer
ra nel Vietnam. « Il bagno di 
sangue c'è stato rimanendo 
lì • ha aggiunto — e l'unico 
modo di poi-re fine a tutto e 
(niello di smettere di inviare 
le armi che rendono possibile 
questo bagno di sangue J>. 

McGovern lui indicato in 
Tlneu * l'ostacolo principale 
alle elezioni che gli accordi 
di Parigi prevedono J> e ha sot
tolineato che una caduta di 
Thieu porterebbe alla line dei 
combattimenti e a una ricon
ciliazione nazionale nel Viet
nam meridionale. 

Sfidando apertamente Rocke
feller, McGovern ha detto che 
per primo punterà il dito accu
satore su quei parlamentari 
che voteranno in favore del
la richiesta di Ford, poiché 
egli ò certo che la maggio
ranza del popolo americano 
è contraria a un ulteriore stan
ziamento di fondi per il regi
me di Thieu. 

L'esponente democratico ha 
detto che il Congresso ameri
cano è certamente correspon
sabile per quanto è avvenuto 
e sta avvenendo in Vietnam, 
poiché fu il Congresso a stan
ziare i fondi por la guerra 
vietnamita. * A questo riguar
do sono pronto ad addossarmi 
la mia parte di responsabili
tà ». ha detto. 

SAIGON. 7> 
I g.ornali di opposi/.one 

hanno deciso di sospendere 
le pubblicazioni per un pe 
riodo di tempo indefinito, in 
segno di protesta contro la 
diiusura ordinata dal gover
no Thieu, di cinque giornali 
e conln> gli arresti dei gior
nalisti. Ieri, il regime aveva 
annunciato di avere rimesso 
in libertà qu-usi tutti gli arre
stati. In realtà si è sapuk) 
oggi che almeno diciassette 
giornalisti sono ancora in sta
to di arresto. Numerosi gior
nalisti, d'altra parte, vivono 
in condizioni di semi clande
stinità, per cercare di sl'ug 
gire alla polizia. 

Conferenza stampa 
del Presidente Ford 

WASHINGTON. 5 
«Sono '-erto che potremo 

sa.utare il .-.egretar.o genera
le del CC del PCUS Leonid 
Breznev nvi\: Siati Uniti nel-
l'estate li>7ó. Attendo tale in
contro», ha dichiarato il pre
cidente Gerald l<'ord nel cor-

; .so di una eonterenza sUimpa, 
! tenuta ad Atlanta (Georgia i. 
! I colloqui che abbiamo ava-
i lo a Vladivostok — ha del-

to ancora Kord — proseguo
no attualmente a Ginevra, al 
line d. mettere a punto il prò-

. e.ctlo do: mitivo di accordo .-.ul-
1 :,i ulteriore lim.laz.one de^li 
• armamenti strategie. Non ve-
I do - - lia pro.->e^u:to ;i presi-
I dente — cosa e: potrebbe :m-
' pedi re d: icrx'rare qualsivo-

„'. a divo:-ronza relativamente 
1 piccola, l.atvordo fon dame n-
, ta> ra^^iunto u. Vladivostok 
, resta valido. 
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Il gruppo commi -.*•» e 
stolto coni unica'n - - d«-i>o 
avere espre.s.so i n v i . - o al 
l'azione .svolta >.\w ad "ÌM 
dai deputati del PCI nelle 
competenti io!iim,M>,i)n, e ttal 
Punito, e ]i,e-..,'to al.'''Nani-' 
delle iniziai n e atte a de 
terminare il mas-imo .-ine 
uno dei doput.iti e (Uirin. .'. 
durante la diM'u.^nn" m 
aula del decre'o. K' siato ,ui 
che sottolineato il latto clic 
battere ro.siruzion.snio nns 
sino non e problema clic ri
guardi soltanto l'alt ua.lo nia'/-
^ìoranza. ma che. per -.1 ea-
rottere che questo ostruzio
nismo ha assunto, non solo 
nei confronti del decreto .-.lil
la RAI. tale battaci.a d i 
vedere impegnate tutte > 
forze democratiche e antifa
sciste, nel Parlamento '• nel 
Paese. SconliLT*j;ere rap.cta 
mento, e ron una lorira uni
tà di forze, il sabotau_r.o la-
se usta alle \->\:tu/ioni. ,,-in: 
fica altresì — o stato r.mar
cato nei:!: interventi <• dal 
compagno Natta iiolY eo.i-
clus,oni — consenl.re a! Pir 
lamento di allrontare .̂ ubs 
lo i provvedimenti eton«im!-
ci e .-.ocial: da temixi atte
si dalle ma.li'' lavorati :<•! 
Sono i provvfdim^nt: r^; i', : 
vi alle isensioni. alia toni -i-
kr''n/.a 
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Intervista a Cunha! 
(ìhtlhi prima pagina ) 

tiene necessario rivederne la 
composizione? 

— Sempl.r.cando ; o m c l K . 
hi può dire the .1 L'uv-mn 
our-;i e p.u a de..tra che non 
le ioive democrat d v che par
tecipano al proi-e.s,.o r,volti/ •> 
nano, compreso ,1 Mov.nu'n'o 
delle forze armate Per un 
solo comunista al governo v. 
sono più socialisti e ap|rt-
rentat.. Il mov.mento demo
cratico poitosThese iMDP>, 
ohe dà un contr.bu'o mollo 
positivo alla pol.tica democra
tica, non è rappresentato. Il 
governo, dunque, non e il ri
goroso r:flest>o del Portogallo 
democratico attuale. Ciò no
nostante, il Partito comuni
sta, almeno per ora. non r.-
vendica un allarKam^nto del
la sua parteclpa/ione al go
verno. L'essenziale e che ci .-.: 
metta d'accordo sulla poi t;-
ca da seguire. 

— Qual ò lo licito a l lualc 
delle relazioni tra il Part i to 
comunista e il Part i to socia
lista? Su che cosa vertono le 
divergenze essenziali? 

— I due part.ti coiit.nu.r.o 
a cooperare nell'ambito d-\la 
coalizione cover-nativa. Q^'" 
.st-a coopcrazione presenta d:l-
fìcoltà che der.vano ó.i d'ver-
cen/e reni., eh*' .->, .sono as
travate ne«l. ullim temp. 
eon uno scivolamento ;i d''.-.tra 
del Partito socialista An/.'ché 
raflorzare la sua un.ta con 
il Partito comun.sta. .1 movi
mento popolare e il Mov.men
to delle lor/e armati nella 
lotta contro la rea/.one «• pel
le profonde trasforma/ on de
mocratiche che 1-a situa/,one 
esitre, :I Partito socalif.ia si 
è improvvisamente origli1 a'o 
verso alleanze a d'-Mra, ha 
scatenalo una l'ampajrna .\n 
ticomunista. mes.-.o m cui vi 
il Movimento delle !or/e ar
mate e tentato ci, li'enar" il 
processo rivolli/.onar.o. 

Il Partito comunista r.t c-
ne che occorra 'rovare per : 
problemi politici ed econom. 
ci le risposte che iorr,s]x)ndo 
no alla nastra propra realtà 
]jortoirhei>e, che m oi'ii, LMSO 
neces.-.:t*i di una prolonda 
l rasi or ma/:cne democrat a i 
nelle strutture pjji'ich'- <-d 
eeonomiehe 11 Parlilo .^«. a 
lista vorrebbe copiar*' p<*r .1 
Portogallo una democra. .i 
lx»ri;hese ti. t'po ^oc-e-l'-nta 
le », dominata ne: latt. dal 
capitalismo monopul sta '!'••• 
nendu conto di que.-.;^ d l'Io. 
:vn/e d: prospettiva, ! T'ai
tilo comuni tà auspii.t .1 JJ.U 
amp.o ra'-ii'riippanici.'o d. 
lor/e nella lotta contro . mo 
nopolt; quest. cosi,tu.s< > no 
l'ostiU'olo jj.ii .s^rio p-*r ,a de 
mocra/.,a porio\!h''.se, ,a < a. 
real:/./a/.:one e lej-'aia ad una 
prospettiva social.s* a I/or-T,-
tamento e ì 'at t iv 'a d •, Pari-, 
to socialista corrispondono n-
vece ad un l'ompronie so con 
ì monopoli, che m ra a .uso 
r.rli ni una .s.tua/ione de
mocratica» ma :n una ottici 
« all'occiclenlal" . Ne:!. -i,t. 
mi t'-'mp; il Partito .-o, : a list a 
ha condot'o una vas'a op"-
ra/ one nella sparan'a ti' mo 
dil'.rare l'ectM.l'bro i\v.'.<- '.ie--
/e .i l'avo--.' d' tpi'sia p;o.>,>"*-
t.va, L'opera '.ione •• :,i:,.ta. 
con cons""uen/" eh*- non .,o-
no certo lir.laint : per .1 l»,.r 
t ito .soc.al; -' i. No, s]j^r .mio 
che i dii"L''-ni : .-t eia! -.*.. , a p 
plano ass.m lare qu-', \\ ;• u a 
esperienza Ne: ve»,:! uno : a ' 
Ior/are la coop"r;i/:on" con 1 
Partito socialista M;I nel una 
dro della coalviciK' :r-vl-<•]•)-, |. 
l'\'a. sia nel auad-o do].,i :<•>•-
ta delle masse popolar.. 

— SI dice che ì comunisli 
temano le elezioni, che in 
tendano impadronirsi delle 
principali linee di potere. 
Che cosa ci puoi dire in pro
posito? 

Queste .ucus'1 '.i.mu p r ' " 
dei,u cani;) ojna a ,'• ; > mi m,-
.>ta ort'hest rutu a. ' i' ':r<i > 
all'eMfio. e me p". '. ìi-l" . he 
il Por'oua. o ^ o ni.-vn., _r -, 
da « un i olno i on. i i -' a » ,,-• 
l.quiderebl r .e . b >ri i d^ i •-. 
traltclv» Î .i ' e;v i .• • i1 ,i' 
tra Ne..-. ma ln:v.( ,> :. .< ( p a 
dol P«rt: 'o toiii m.. 'a • d< i. 
*A n difendere > :..•>•'ri i, a 
bettere: per ;'iiwtauraz:on« d; 
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^o ' O I T U U n " l lìiti 'j K' t> i ' o 
: , dlerma'o nel no. irò ultimo 
ca i n - so . 'r;iord n.r.-o No 
\ o^..amo da iq w la r*';il..'. »i 
."one d: libere 1 l'-z.on. '• non 
te: 11.amo per :ia.'a a scelta 
l.heraìren'e '^pro.^sa da, po
polo porto.dT r< C o che 1.01 

\ sol '.oline,umo e elle ','. .sono 
j c*jr'e s.tu.i/ on: che non cor 
I r sjxindono al tuia" tere lib"-
I ro delle e ie /on; V: sono per 
! esemp o dc'V re^.on; ove le 
i liberta domocrnliche non so-
I no sta'e on'ora ne: iatt . ,r. 
, s taura 'e. \ ' " w sono a ' i ie do-
! \e : r.npi'esentaiit, del P(ir-
j t:lo tomuni-ta s. scino v.i-i, 

l'ie-jalnv n'.<' : limare .'. d "!' 
to d: p'i:-'"c pire ai comita': 

aM'ora . 
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•o . ' i u n i . ' ì - " ! " . , . " i a ' .IJnT?. 
an e ] , e '1 r^ì .-.ta f . i c n d n 
•ano .- - o ' -n -1 pi ' c'^laT il 
'/•tu O r / e 'V ' va- IH r r -mie dfj 
•.,•(;>•>•!<!•• o :><)/ '<(<> (te'Ui DO\ 
1 . o c 1' ; • : -- h a d e * t o M o -
, r " t — n o n p e r d * " - a n n o m o l t f l 
• e m p ( ) ^v: \ 1 u t a r " q u a n t o 
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«.•ne n o n ^: p o s s o n o e ^ i ^ . d e - u 
r e d e n i o t •• i t a h i ' Sa. >r, -.tn/.A 
m o c m o s ' e r . e - w N o : s o t t o -
I m e . a m o ( r,e r . e ' t a . -o . n e a . 

•,<•:• i n l i : n o n s ' ;>'.io c o n s . d - ' -
r a r e < h e , n q t i e s * ; < a. : .1 r 
s u l t a ' o ^ , a d e _ , i o d . n i x r e 
e ' e / : o n . c o m e n o , :<> a b b . a m o 
s e m , i r < ' i i u - . p . a i e M , ,{• e i e -

*o l o n i e r m e r a . ' >e : " ' i o t . u 
: o . \ i a r a n d o l o r / a d e l P a i -
t . ' o c o : n a n . . - . t a e <1( . l e ìny' 
d e m o c i ' . i t i c l i e . 

— Come bi può c.ir.ittet iz-
za re il Movimento delle for
ze armate? Pensate che deb
ba continuare n svolgere un 
-uolo politico durante e do
po le consultazioni dot tora l i 
previste nell 'arco del 1975? 

[ - - I l M o . . i l e n t o d< I le i o : -
I / e a - i i i a t e e u n m o v , m i l i t o r . -
i \ o l u / o n a : o d e m c ' C . a t vo , lo 
i , i \ , u i i i i a " d (i p o i . : t ,1 d , 1 u t t e 
i '<• i o r / e a r m u i - . I l a . . v o l t o . in 
! r i i ' O i d e t e r m . c a M ' o v>\ r o v o 
i M ' a m e u t o d< ! a di ' , t a t u r u l a 

' r o n ' t o . s il p ' . f i f » n i . I . t a r o , a 
I d e m o c i . i t " / ! / o a e r a d e c o . o 
l n v a • o r e !•'• p r o p - o p- ' ;1 1 
I m o : \ i o , o d p r i n o p a n o n e l 
' n u o \ . i P o r o . : i . l o t l e m * 1 r a ' .e1 

, c h e la r e a . ' o n e . d a l !T> a p i " . - e . 
1 .- : e s e m p r e pò , ' a c o m e m m 
1 d e , • u o . o b l i e ' i . v p r m . ' i n . i ' . 
! t i u e . ' o d . > - : , > • . e ; e 1 M . H , 
- m< n'o delle lo:/e a: mate ]] 
. Par' .io (oiii'in .s'a r.t.en'* e 'ie 
; . ,:: .'.a «ra' o.ie d. .1:1 -»v me 

d< mo ra' ,1.1 ,n Po;'o. 'a,\i .e 1 
I da i'i'u s. al'ai ;, muiVeii nic 1 
| M iU . Mov.men'o de..e lo',-.-
, .i-n.ite .u.< Ile dopo .0 ^ • -
| / on 

— Quali sono, secondo voi, 
le pnncipnl i ca rat tensile he 
del l 'esperirne.! porioghese, 
quali le sue prospettive, sia 
nel contesto Interno che in-
ternazion.ile? 

- - 1 l : ' . ' "0 p M or -..,1,1.e e 
t a ra i tei 1^. u\> e '«'". e 1 a a t . i -

', . 'a d " . M.o', n . e i i ' o p o p o . a : ' ' 
i<.>n . M o - . m i e m o d e . , e ; , • : -e 
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FAENZA 
i Tra abbondanza e compromes 
I so. Viaggio nei mister i detta 
| comunicazione e delta te lev l 
1 sione di domani in Ital ia, Sta 
• t i Uni t i , Canada, Europa • 
I Tanzania. Con un manuale su l 

la Tv cavo, schede e docu 
j ment i . Lire 3 UDO 

! AMORE DI CLASSE 
di Kerin Struck, Romanzo. In 
unu confessione l iberatoria, 
l 'autrice, parla di se, del l 'amo 
re. di sensualità repressa. 
della famiql ia. in un raccon 
to col let t ivo che diventa spie 
tato r i t rat to di una società. 
Lire 3 200 

DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 
Milano Roma Bologna Torino 
Pavia a cura di Umberto Dra 
gone. Prefazione di A ldo Anla 

1 s i . Gli aspett i pol i t ic i e ammi 
nistrat iv i di un problema. 
oggi in aperta evoluzione. 

1 che è necessario r iso lvere 
, per la cresci ta e i l consol i 
] damento della democrazia. 

Lire 2 500 

IL DILEMMA 
ENERGETICO 

1 Per un nuovo medioevo tecno 
j eret ico o un nuovo umanesl 
I mo social ista? di Gian Batt i 
1 sta Zorzol i . Lire 2 20D 

INTRODUZIONE Al 
LINGUAGGI TOTALITARI 
Per una teoria del racconto di 
Jean Pierre Faye. La p'iniri 
o n q n v ' o analisi ImnuiMica 
doi l,i scri t tura Monograf ica 
r'.c u ancliu analisi della sto 
n a nel suo 'a rs i Lirp 1 8(10 

AUSTERITÀ 
PER CHE COSA? 
di R. Ant inol f i . P. Arman i . 
L. Barca, M. Giannotta, P. 
Leon, A. Pagani, P. Sylos 
Labini, L. Vigone. V. Vi te l lo . 
Int rodunonu di Vincenzo Ga 
le t t i . Rispondono dicci tra 1 
piti prest igiosi economist i ita 
li.ini dcll.i Consulta economi 
e,! pnunov; , ! d j l l . i Lntja del le 

] c n u p e r . i l i v r . L i r e VdU 

FARMACI 
! SALUTE E PROFITTI 
I in Italia di A. Del Favero e 
I G. Loiacono. Quando l'indù 
j s!n,i qiarr.i con l.i nostr.i pel 
, le Un dncument.i to dossier 

MJUII rispetti economico socia 
' li nell>i po l i t i c i f j rm; i ccu t i ra 
I d r l nostro p.iese. Lire 3 200 

SULLA FIAT 
e altr i scr i t t i di Romano Al 

| qua l i . Ristampati in un tu t to 
! organico un,i sene di s^ggi 
! poco noti e ancor oqqi di 

grande attuali tà sul d ibat t i to 
' pol i t ico che si svolse neqli 
I anni '60 Lire 3 700 

LENIN E I SOVIET 
nella rivoluzione russa del 
1905 di A lber to Tovagl ler l . ' 
Uno st imolante contr ibuto al 
r iesame dei principal i proble 
mi della lotta r ivoluzionaria 
di massa Lire 2 800 
STORI* OEll ' INTERNAZIONAie 

COMUNISTA 
attraverso I document i uff icia 

. It a cura di Jan* Dttgras I, 
'1919/1922. La più completa 
e meglio organizzata raccolta 
di documenti oggi es is tent i . 

• Un discorso cr i t ico r iccamen 
I te informato Lire 5 500 

DELEUZE 
Logica del s«nso. Una nuova 
fi losofia del paradosso e del 

1 desiderio. Lire A 000 

! OPERE DI SALVEMINI 
I sc r i t t i sul fasc ismo. Vo i . I l i a 
I rur . i di R. Vlverel l l . Lire 8 50(1 
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